
Breve riassunto del contesto della nascita dei Consigli di Gestione

La partecipazione nell'impresa responsabile: il Consiglio di Gestione

Successi e fallimenti di un organismo aziendale di partecipazione che ha funzionato anche come
scuola di educazione al confronto democratico tra capitale e lavoro.

La breve stagione dei Consigli di Gestione nelle imprese italiane

In molte  grandi imprese italiane il  Consiglio  di Gestione (CdG)  viene costituito  negli  anni del
secondo dopoguerra con l'obiettivo di offrire ai  lavoratori  forme di partecipazione alla gestione
dell'impresa.

Già  nel  1943,  dopo  la  caduta  di  Mussolini,  i  commissari  preposti  dal  governo  Badoglio  alla
Confindustria  e  alla  Confederazione  dei  lavoratori  si  erano  accordati  per  ridare  vita  alle
Commissioni interne. In seguito, nel febbraio 1944, la Repubblica di Salò aveva emanato un decreto
sulla socializzazione delle grandi imprese che prevedeva ampi poteri per un nuovo organismo - il
Consiglio di Gestione - formato in modo paritario da rappresentanti dei lavoratori e della proprietà.
Questo decreto restava in vita anche dopo che il  Comitato di Liberazione Nazionale dell'Alta
Italia (CLNAI) nell'aprile 1945 aveva cancellato la legislazione sociale fascista, ma con l'eccezione
proprio dei  CdG, di  fatto  affidati  ai  Comitati  di Liberazione Nazionale  Aziendale (CLNA).  
Nel dicembre 1946 il Ministro socialista dell'Industria  Rodolfo Morandi presenta un disegno di
legge per disciplinare i CdG. La proposta non sarà mai approvata, ma il tema della partecipazione
dei lavoratori viene affrontato anche dall'Assemblea Costituente: l'articolo 46 della Costituzione 
riconosce il diritto dei lavoratori a "collaborare alla gestione dell'impresa".
In assenza di una precisa legislazione in materia, i CdG che tra il 1946 e 1947 nascono in molte
grandi imprese sulla base di accordi aziendali (es. il CdG Fiat è del febbraio 1946) presentano una
certa varietà di struttura e compiti. Dopo il 1948, con la vittoria della DC sulle sinistre e con la
divisione del sindacato unitario, i CdG esistenti perdono coesione e  tendono ad operare sempre più
come organismi rivendicativi nei confronti dell'impresa. La conseguenza è che nel giro di pochi
anni  i  CdG,  senza  aver  potuto  incidere  granché  sulla  gestione  aziendale,  vengono  chiusi  per
decisione unilaterale delle imprese.
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